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Dhcutore del sindacato in 
termini di crisi mi sembra 
Incongruo, non tanto perchè 
enfatizza difficolta di ruoto e 
di rappresentanza che pure 
sono Innegabili, Quanto per
ché ne de una rappresenta-
sione sfatica, occultando I 
processi evolutivi che con
trassegnano questa .stagione 
dell'esperienza sindacale E 
una stagione di svolta, che 
segna un recupero di ruolo 
politico e contrattuale del 
sindacato, associato a un 
processo di riicgittimazione 
nel rapporto con ampi strati 
del mondo del lavoro, visibil-
mente sanzionato da inequi
vocabili verifiche referenda-
rie 

Non occorre evocare 1 mo
menti e le tappe di questa 
svolta Vale, però, la pena di 
rimarcare che essa appare 
tutt'altro che congiunturale 
e si muove lungo direttrici 
strategiche che a me sem-
brano, oggi e per i prossimi 
anni, prioritarie da un lato 
reinnescare nello stato so
ciale elementi di eguaglian
za sostanziale ampliando e 
consolidando la clttadinan-
sa sociale, dall'altro riaprire, 
su basi innovatile, una fase 
di decentramento e di artico-
laxione dell iniziativa sinda
ca/o 

Nella prima direzione si 
muovono e trovano un preci
so segno qualitativo I risul
tati, per quanto parziali, 
conseguiti nel confronto con 
Il governo sulla legge finan
ziaria e sulla politica del /a-
voro Nella seconda direzio
ne sta li vaiare innovativo 
più importante dei contratti, 
sia del settore privato che di 
quello pubblico, scaturiti dal 
ciclo al rinnovi che si sta 
chiudendo Questi contratti, 
un po' meno 'normativi» e 
un po' più 'regolatori; se
gnano una transizione evo
lutiva verso un nuovo asset
to delle relazioni industriali 
In linea con le esigerle di go
verno partecipato e consen
suale ad processi di Innova
zione tecnologica e organiz
zativa Dire che tutto ciò è il 
fruttodi una ritrovata unità 
d'asiane è tanto scontato 
quanto banale 

Mono banale è porre l'ac
cento sulla aualttà nuova di 
questa unita Non è, come 
quella garantita della vec-

f'i/a federatone unitaria, 
fidata sull'imperativo del-
media «Jone a tutti i costi & 

tutela dell'edificio unitario 
EU frutto» tutt'altro che ga
rantita a priori di una ricer
ca faticosa, ma libera e libe
rata, di punti di convergenza 
#cH sintesi fra proposte auto-
ttomamente elaborate dalle 
singole organiszazioni Sta 
qui la fragilità ma anche la 
potenzialità di questo nuovo 
modo di fare Punita E un 
modo che ci sfida tutti a mo
bilitare il meglio delle risorse 
progettuali, strategiche, or-
ganismtive di cui ciascuno 
dispone 

Comunque si voglia \alu-
tare la decisione delia egli di 
aprire una scommessa con 
so stessa In termini di ^fon
dazione*, chi potrebbe im
maginare che la Cgit avreb-
be Iròvaio gii stimoli a ri
mettersi in discussione nel 
contesto aulocomervafivo 
de(/a federazione unitaria5 

Quali che siano le dtier-
geme di giudizio sugli eventi 
drammatici del biennio '8-I-
'85, sarebbe l'ora che si rico
noscesse da parto di tuniche 
pssl hanno scorso pigrizie 
Pitturali, inerzie politiche, 
certezze illusorie costringen
do tutti a fare i conti col gra
ve 'gap* che si era tenuto 
aprendo tra le sfide di questa 
transattone epoca/e e rat' 
trtxxalura culturale i strate
gica del sindacato 

La «lessa rifondaztone 
avrà un significata o un al
tro a seconda del modo con 
cut le sue moti\ azioni e J suoi 
abituivi saranno rapportati 
alla lezione di quegli eventi e 
alla lettura che oggi ne viene 
data (li che non è ancora 
chiara) 

Naturalmente la situazio
ne di pluralismo comporta il 
rischio (peraltro spcnmtnta-
to In più di una >>ttui/ione)di 
pericolasi arreirnmenii ver-
so forme selvagge di concor
renzialità. di ritorsione di 
competizione esasperata sul 
mercato del proselitismo, del 
consenso, dell immagine 

Dotare il nuo\o aspetto 
pluralistico del rapporti tra 
le Confederazioni ài un siste
ma trasparente e garantito 
di regole del gioco e dun
que, una priorità politica in
differibile 

Fa parte di questo impe
gno la nprogt tuistone digli 
Strumenti e dclli forme di 
rappresenlansi e di pirteci-
pAStone attraverso le quali II 
sindacato si collega al di la 
degli iscritti con l insieme 
del lavoratori 

Restituire su nuove basi 
elettorali e di bruttura rap-
presentatila, legittimazione 
e ruolo alle strutture di fab
brica, arricchire I armamen
tario della democrazia sin-
dùcale al di là della riscoper
ta pur valida del referendum 
tpiu Idoneo però a ieri fica re 
il condenso *u una scelta o 
un risultato negoziale ( ht 
non a influen arne i tonti-
nulh sperimentnn nuove 
combinazioni tra gii stru-
menti della demoinzia rap-
presentatila e quelli dilla 
democrazia diretta, soprat
tutto redistribuire pott re de
cisionale dal e entro alla peri
feria sono qutstt i punii e -
senzlali di un codici di unità 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

I termini nuovi dell'unità 
d'azione che sia anche un 
patto di democrazia verso l 
la vpra tori 

È questo anche II passag
gio obbligato per una lotta 
contro le tendenze degli ap
parati sindacali alla buro
cratizzazione Ma tutto que
sto non basta Occorre resti
tuire 'senso' al lavoro nel 
sindacato, rlmotlvarlo sulla 
base di una recuperata ten
sione Ideale e progettuale 

Occorre ripristinare una 
militanza che ritrovi le sue 
ragioni, la sua spinta etico-
politica in una precisa scelta 
di campo 

Il sindacato della parteci
pazione, aperto ai processi 
innovativi, attento ai vincoli 
dell'economia e dell'impre
sa, vuole «un di più», non *un 
di meno' di caratterizzazio
ne, di parzialità La qualità 
nuova d'intreccio delle nuo
ve forme di conflitto che si 
svolgono al di fuori al di so
pra e al di sotto della polariz
zazione classica •padroni-
classe operata», non esonera
no dall'obbllgo di rendere ri
conoscibile da che parte si 
sta, non solo verso l'esterno 
ma anche verso l'interno del 
mondo del lavoro dove non 
c'è più spazio per vocazioni 
di tipo universalistico né per 
nuove centralità 

Saranno sempre più i vin
coli di coerenza del progetto 
sociale di cambiamento di 
cui II sindacato si fa portato
re a definirne la base sociale 
di riferimento Sulla base di 
tali vincoli sarebbe, per 
esemplo, difficile per il sin
dacato cadere, nei confronti 
dei marciatori anttfisco o del 
medici del contratto separa
to, nelle stesse incertezze o 
contraddizioni In cui sono 
incorse molte forze politiche, 
anche della sinistra storica 
Scegliere da che parte si sta 
vuol dire anche riproporsi il 
problema dell 'a u tonom la 
nella sua dimensione crucia
le di autonomia culturale 

Occorre riconoscere che 
sul vuoti lasciati aperti dallo 
spiazzamento culturale del 
sindacato, Il vento neoliberi
sta, modernista, tecnocrati
co ha lasciato cadere semi 
che in parte hanno attecchi
to Mi riferisco, ad esemplo, a 
una certa tendenza a consi
derare la flessibilità più co
me «imperativa» tecnico-or-
gantzzattvo dell'Impresa che 
come 'possibilità* di nuove 
forme di autodeterminazio
ne del lavoro, o a una non 
sempre limpida distinzione 
tra promozione e valorizza-
sione della professionalità e 
riconoscimento subalterno 
di vecchi assetti gerarchico-
meritocratici Persino a pro
posito di un problema come 
quello delle pensioni Inte
grative sembra, talvolta, do
minante la prospettiva di 
aprire a un 'moderno* sinda
cato-finanziere l'accesso ai 
circuiti fascinosi del para
bancario, piuttosto che la 
preoccupazione di assicura
re a queste nuove forme di 
previdenza una base pubbli
ca di sicurezza sociale, risa
nata e riformata, tale da im
pedire che diventino un altro 
strumento di dlseguagltama 
a disposizione dei più forti 

Insomma, l'istanza fonda
mentale di rinnovamento ha 
finito col tradursi in qualche 
zona del sindacato In subal
terna cultura della moder
nizzazione 

È pur vero che l'ondata 
neoliberista sta perdendo di 
intensità e di forza di trasci
namento (molti lo rilevano) 
ma la sua sferzata brutale ha 
lasciato sul volto dell'Italia 
del secondo miracolo segni 
vistosi di squilibri e disegua-
gltanze 

L'Italia trionfalmente 
ascesa al quinto posto nella 
*hlt parade- delle potenze in
dustriali del mondo si pre
senta più divisa e sperequata 
di quanto non lo sia mai sta
ta negli ultimi quindici anni 
Tutti i dualismi si sono ap
profonditi tra le aree geo
grafiche tra le generazioni, 
tra i sessi e Investono la ri
partizione del lavoro, del po
tere del sapere, della ric
chezza 

Tutto ciò non solo per le 
logiche per\trse della mano 
invisibile ma perche quella 
visibilissima dello Stato le 
ha assecondate e sostenute 
o, comunque, non ha saputo 
o voluto neutralizzarle 

Non è un caso che si parli 
oggi di una -questione set
tentrionale; ribaltando cla
morosamente i termini veri 
dell'unificazione economica 
e civile del paese 

Sarebbe stata assai più de
gna di celebrazione un'Italia 
un pò meno ricca e un pò 
più eguale 

Si chiede ni sindacato di 
voUire più alto Volare più al
to significa appunto racco
gliere questa impellente do
manda di eguaglianza, im
primere con trotendenze soli
daristiche alla corporativi/-
zazionedelta società, lavora
re a un progetto sociale di re-
distrtbuzlone del lavoro e 
delle opportunità di accesso 
e di partecipazione net luo
ghi dove si decide — nella 
piccola e ne la grande di
mensione — il dentino della 
gente 

Comi riandò e starnutan
do n tutti i IhtIII inon silo a 
palazzo Chigi) sonai Ha e In
novazione solidarietà vd tf 
ficitma lavoro e produttivi
tà Ma avendo anche sempre 
chiaro lì confine di ciò chi e 
irriducibile alla logica del 
mercato politico 
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Dalla nostra redazione 
TORINO - Che dodici lavo
ratori rischino di perdere il 
posto per la chiusura della 
loro fabbrichetta e un fatto 
purtroppo comune di questi 
tempi Ma la vicenda «fa no
tizia- se si tien conto di alcu
ne circostanze 1) la fabbri
chetta appartiene ali ing 
Carlo De Benedetti presi
dente dell Olivetti, 2) si trova 
nel Canavese, dove l'Olivettì 
procede a centinaia di as
sunzioni, 3) si trova fianco a 
fianco addirittura nello 
stesso edificio, di altre azien
de del gruppo che assumono 
lavoratori dall'esterno ma 
rifiutano di sistemare 1 12 
sventurati 

Cosi inquadrato l'episodio 
assume i connotati di una di
scriminazione, tanto più 
odiosa perché le vittime ave
vano già subito una dozzina 
di anni fa la medesima sorte 
Sono Infatti lavoratori della 
ex-Slnger di Leini, la fabbri
ca di elettrodomestici che gli 
americani chiusero Improv
visamente nella prima metà 
degli anni 70, gettando sul 
lastrico oltre mille operai 
Dopo alcuni anni di dura lot
ta, lo stabilimento di Lelnl fu 
rilevato da De Benedetti che, 
In società con la Gepi (cioè 
con l'apporto di quattrini 

De Benedetti 
in lotta con 
12 lavoratori 
L'ingegnere assume in altre fabbriche, ma 
se la prende con la Sasib nel Canavese 

pubblici) diede vita alla so
cietà Temsa, occupando una 
parte del lavoratori supersti
ti Neil 83 la Temsa fu scor
porata in varie aziende, tutte 
allocate nello stabilimento 
ex-Singer una se?lone del
l'Oli vettl la «Baltea., che 
produce accessori per la casa 
di l\ rea, una fabbrica di sal
datori, la Elto, che fu chiusa 
nell84 un'azienda di mecca
nica pesante, la Idrosapiens, 
ed una fabbrichetta di relais, 
la Sri, poi ribattezzata Sasib, 
che è quella che oggi si vuole 
chiudere 

Negli Incontri avvenuti lo 
scorso anno, il gruppo Cir-
De Benedetti aveva garanti

to al sindacati che 112 dipen
denti della Srl-Sastb sareb
bero stati assorbiti nelle 
aziende confinanti, cosa che 
non presentava nessuna dif
ficoltà, dal momento che l'O
llvettl Bai tea e l'Idrosiplens 
stanno assumendo. I 12 la
voratori avevano già addirit
tura superato 11 colloquio e la 
visita medica, quando è arri
vata la doccia fredda una 
lettera che Impone loro di 
trasferirsi in una fabbrica di 
Chlerl, a 40 chilometri di di
stanza, 11 che è come costrin
gerli a dimettersi 

m. o. 

ISTINTO M LIBERTA 
Libertà di essere. Libertà di andare. E' l'istinto di chi 

vive immerso nella natura, come il falco. Lo stesso 
istinto che vive nella Renault 21. L'auto pensata per chi 
non ama compromessi. 

il suo frontale filante, la sua coda decisa, tagliano l'aria 
con un ex di appena 0,29. confort e tenuta di strada 
viaggiano in combinazione ottimale grazie alle 
sospensioni a ruote indipendenti con retrotreno a 
quattro barre di torsione. Nella versione benzina 2000 
i.e., la gestione elettronica integrale controlla e regola 

'^costantemente l'accensione e il flusso del carburante 
* ottimizzando le prestazioni in ogni situazione. 

il turbodiesel stabilisce con 177 Km/h il nuovo record 
di categoria e fa scattare alla conquista della libertà con 
il massimo della grinta. 

E poi il confort totale del sedili avvolgenti, l'assetto 
variabile del volante, la particolare cura nei dettagli e 
negli accessori, il cruscotto elettronico per le 
informazioni di servizio, di controllo e di sicurezza, 
rendono particolarmente piacevole la vita a bordo, 
lasciando piena libertà di concentrarsi alla guida. 

E con Renault 21 la liberta è anche nella scelta; 15 
versioni fra le quali spicca Nevada, la station wagon "a 
visibilità totale". Tutte con costi di gestione paragonabili 
addirittura alle categorie inferiori e tutte con lo stesso 
unico fascino; quella esclusiva sensazione di libertà che 
solo Renault 21 sa dare. 

•Renault 21, nelle versioni 
RS/TS/TSS woo benzina 185 Km/n 
tXE 2000 Banana le. 200 Km/n. 
GTP 2000 «esel 16* Km/h 
TD/TDX 2000 turoo diesel 177 Km/h 

Renault 21 Nevada, nelle versioni 
5 6 7 persone 
CTS 1700 Benzina 179 Km/h. 
TXE ZOOQ Benzina le 195 Km/h. 
CTD 2000 diesel iSBKnVn 
TDX 2000 turoo diesel 172 Km/h. 

Da L. 14.950.000 chiavi in mano. 
Renault scogi e luor f cani elf 

RENAULT 21 
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